[image: image1.png]2N

i
Provincia di Modena

Servizio Risorse del territorio e Impatto ambientale
telefono 059209 423 fax 059 209 409
viale Jacopo Barozzi 340, 41100 Modena c.f. e p.i. 01375710363
centralino 059 209 111 www.provincia.modena.it  provinciadimodena@cert.provincia.modena.it
Servizio Certificato UNI EN ISO 9001:2000 - Registrazione N. 3256 -A-






Modena, 19.02.2009

Dlgs 152/06 e  LR 9/08 – Verifica di assoggettabilità –  Variante al Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica denominato “Polo estrattivo 5.1 – Pederzona”  adottata con DCC 50/2008

Parere Istruttorio

In riferimento all’istanza di Verifica di Assoggettabilità formulata dall’Ufficio Tecnico del Comune di Formigine con prot. 702 del 14/01/2009, assunta agli atti della Provincia di Modena con prot. 5103/8.5.3 del 20.01.2009, ed in ottemperanza con quanto disposto dall’art.12, comma 2 del Dlgs 152/06 come modificato dal Dlgs 4/08, si comunica quanto segue.

La Variante al Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica denominato “Polo estrattivo 5.1 – Pederzona” è stata adottata con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 50  del 15.05.2008 e prevede le seguenti modifiche:

1. L’adeguamento delle NTA del Piano Particolareggiato relativamente alle caratteristiche delle fondazioni in adeguamento alle nuove normative in materia di prevenzione del rischio sismico;

2. L’aggiornamento dei volumi di materiale scavato con i dati relativi all’anno 2007;

3. Integrazione dell’art.16 delle NTA del Piano Poliennale di Attuazione con le destinazioni urbanistiche che assumeranno le aree una volta conclusa l’attività estrattiva;

4. Recepimento di un quantitativo pari a 150.000 m3 al fine di ottemperare agli impegni discendenti dal “Protocollo d’Intesa tra Provincia di Modena, Comune di Modena, Comune di Formigine, Consorzio Pederzona e Modena Scarl per la fornitura di materiali inerti per il completamento della linea ferroviaria Alta Velocità”.

5. Il mantenimento in loco delle vie Poggi e Pederzona diversamente da quanto previsto dal PP attualmente vigente ;

6. La modifica della tempistica di attuazione del Piano Particolareggiato e della validità temporale dello stesso;

7. Il riutilizzo del cappellaccio e dei limi di lavorazione in eccesso con impiego nel recupero a piano campagna di alcuni settori estrattivi;

8. La possibilità di ripristinare a bosco planiziale o alternativamente a bacino irriguo alcune aree scavate, in base alle indicazioni del Piano Territoriale delle Acque;

9. La deviazione del Rio Ghirola
Valutazioni Ambientali

La variante in oggetto non influenza altri piani sovraordinati, costituisce, invece, riferimento per la redazione dei progetti di coltivazione delle cave.

Per quanto riguarda le modifiche proposte e sopra individuate con i n. 1, 2, 3, 4, 5 e 6, si valuta che queste non vadano a determinare effetti sull’ambiente, aggiuntivi rispetto a quelli considerati per la redazione del Piano Particolareggiato vigente.

La realizzazione degli interventi ammissibili a seguito dell’attuazione delle modifiche n. 7, 8 e 9 della variante,  potrà comportare invece un incremento degli impatti ad alcune delle matrici ambientali; in particolare si possono effettuare le seguenti considerazioni:

La deviazione del Rio Ghirola, dovrà essere realizzata, come descritto in dettaglio nel parere espresso da ARPA (documento 2033 del 13-02-2009), adottando tutte le soluzioni progettuali atte a garantire la tenuta del terrapieno sul quale posare la condotta ed a individuare tutte le azioni necessarie atte ad evitare che limi, acque decantate o acque di circolazione superficiale possano confluire al nuovo canale.

Il ripristino a piano campagna di alcune aree attraverso l’utilizzo dei limi provenienti dalla lavorazione degli inerti, potrà essere effettuato solamente a seguito di specifici studi ed analisi che dimostrino la loro idoneità nei ripristini delle cave, come previsto dal DLgs 117 del 30-05-2008. Al riguardo si concorda con il sopraccitato parere ambientale espresso al proposito da ARPA.

In relazione alla possibilità di ripristinare alcune aree scavate attraverso la realizzazione di un bacino irriguo ad usi plurimi a basso impatto ambientale, si prescrive che, in sede di redazione del progetto del bacino, dovranno essere attentamente valutate le condizioni idrogeologiche dell’area interessata e previste le opportune misure per la tutela delle falde acquifere.

Valutazione d’Incidenza

Il Polo 5.1 si colloca nelle vicinanze del SIC/ZPS “Colombarone”; le interazioni tra le attività estrattive ed i ripristini previsti, nei confronti del sito suddetto, sono analizzate in dettaglio negli elaborati a corredo della Variante Generale del PIAE 2008. In particolare la Valutazione ha individuato una “Incidenza negativa non significativa generale sul sito dovuta alle rilevanti profondità di scavo, ai forti disturbi dovuti alla grande densità di attività estrattive nei dintorni del sito e alle nuove infrastrutture legate alla lavorazione dei materiali”. Pertanto prevede “debbano essere utilizzate tutte le tecniche possibili al fine di non intorbidire le acque superficiali con le acque di lavaggio dei materiali inerti e venga tutelata la vegetazione idrofitica di interesse conservazionistico insediatasi alla fine dell’attività estrattiva nelle eventauli vasche di decantazione. Inoltre se previsti invasi, prevedere la realizzazione di isole galleggianti con substrato a ghiaia medio-fine per favorire la nidificazione dei Caradriformi”.

Si ricorda infine che è attualmente in corso di approvazione la Variante Generale del Piano Infraregionale delle Attività Estrattive, con valenza di PAE per il Comune di Formigine; tale strumento di pianificazione è corredato dalle specifiche analisi ambientali di Valsat/VAS (Valutazione Preventiva Strategica Ambientale e Territoriale/Valutazione Ambientale Strategica), SBA (Studio di Bilancio Ambientale), dallo Studio e Valutazione d’Incidenza attualmente all’esame dei competenti uffici regionali. Le modifiche proposte dalla Variante in oggetto sono considerate ed analizzate anche nei sopraccitati studi ambientali attualmente in regime di salvaguardia.

Si può infine ritenere che la realizzazione degli interventi non porterà incrementi significativi alle altre matrici ambientali.

Conclusioni: 

Vista la natura delle Varianti in esame ed il relativo Rapporto Preliminare, nonché l’Allegato I del D lgs 152/2006 e ss. mm. ii., si può ritenere che la realizzazione degli interventi compatibili con le nuove destinazioni,  non porterà incrementi significativi agli impatti relativi alle diverse matrici ambientali. Si ritiene pertanto che la variante NON sia da assoggettare alla fase di Valutazione Ambientale Strategica.
Restando a disposizione per ogni eventuale chiarimento, si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti.

Il Dirigente

  Ing. Alberto Pedrazzi
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